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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 


Teoria e pratica 

della profondità colore 


Ridurre il numero dei colori visualizzabili 
a schermo non necessariamente migliora 
le prestazioni grafiche. Anzi... 


E davvero ragionevole impostare 
la scheda grafica per visualiz¬ 
zare milioni e milioni di colori? La 
mia riflessione parte dal numero di 
bit che le schede video dedicano al¬ 
la rappresentazione del colore. La 
mia è configurata su 32 bit per 
pixel, ma l'occhio umano distingue 
circa 5 milioni di sfumature (poco 
più di 2 22 ). In modalità a 24 bit (o 
True Color) la scheda grafica ripro¬ 
duce circa 16,7 milioni di colori, ma 
la maggior parte dei monitor non è 
in grado di visualizzarne più di 2 
milioni, e qui forse sono ottimista. 
Invece di spostare 32 bit per ogni 
singolo pixel non si potrebbe far la¬ 
vorare l'hardware in modo più ra¬ 
gionevole ricavandone un vantag¬ 
gio in termini di prestazioni? Per 
quale motivo si dovrebbe elaborare 
una moltitudine di colori se poi non 
si riesce a distinguerli? 

Enrico Girardi 

In un'immagine Rgb a mappa di bit, 
il colore di ogni singolo pixel è pro¬ 
dotto dalla sintesi additiva dei tre 
colori primari (rosso, verde, blu) che 
lo compongono. In modalità True 
Color, le variazioni di luminosità di 
ciascuno dei tre colori primari sono 
descritte da un valore binario a 8 
bit, compreso cioè tra 0 e 255 (2 8 ). 
Perciò, le variazioni possibili (256R 
x 256G x 256B) generano una tavo¬ 
lozza di 16,7 milioni di colori. La 
scelta di questa rappresentazione 
deriva dal fatto che studi scientifici 


hanno dimostrato 
che l'occhio umano, 
in condizioni ottima¬ 
li, è in grado di di¬ 
stinguere una decina _ 

di milioni di colori di¬ 
versi. Per i limiti imposti dalla mate¬ 
matica binaria, il numero più vicino 
(e superiore) codificabile come po¬ 
tenza del 2 è appunto 2 24 , ovvero 
16.777.216. 

La scelta di espandere a 32 bit (4 
byte) i 24 bit (3 byte) necessari per 
codificare un pixel in True Color è 
dovuta a motivi pratici inerenti al¬ 
l'aritmetica binaria: così facendo, 
l'indirizzamento della posizione di 
un pixel in memoria è calcolabile 
mediante semplici operazioni di 
shift (scorrimento all'interno di un 
registro) invece che tramite una di¬ 
visione per 3, operazione molto più 
pesante dal punto di vista computa¬ 
zionale. La rappresentazione del 
colore di un pixel con un valore a 32 
bit è diventata poi la scelta più na¬ 
turale, in quanto tutti i dati elabora¬ 
ti dai microprocessori, fino alla re¬ 
cente introduzione delle nuove Cpu 
a 64 bit, utilizzavano questo forma¬ 
to. Gli 8 bit aggiuntivi sono spesso 
impiegati per codificare altre infor¬ 
mazioni, come, per esempio, i dati 
relativi allo Z-buffering, le bump 
map per la grafica tridimensionale 
oppure l'alpha channel. Quest'ulti¬ 
mo consente di attribuire a ogni 
pixel un diverso grado di trasparen¬ 
za, in modo da gestire le immagini 



Le schede grafiche di produzione recente 
sono ottimizzate per fornire le massime 
prestazioni in modalità True Color. 


traslucide utilizzate per creare ef¬ 
fetti visuali sui desktop dei sistemi 
operativi di ultima generazione 
(come la scomparsa graduale delle 
finestre, dei menu a tendina e le 
ombre delle icone). 

La modalità grafica definita Hi Co¬ 
lor è simile alla precedente, con la 
sola differenza che le informazioni 
relative al colore sono codificate 
utilizzando 15 o 16 bit per pixel: 
nel primo caso vengono dedicati 5 
bit a ognuno dei tre canali primari, 
nel secondo caso viene assegnato 
un bit in più (6 invece di 5) al ver¬ 
de, poiché l’occhio umano ha una 
sensibilità più elevata alle variazio¬ 
ni tonali di questo colore. In moda¬ 
lità Hi Color a 15 bit, il massimo 
numero di colori visualizzabili è 
32.768, mentre in Hi Color a 16 bit 
raddoppia a 65.536. 

In passato, le modalità Hi Color 
erano consigliate per le schede 
grafiche che utilizzavano interfacce 
hardware più lente delle attuali 
(come il Vesa Locai Bus o Pei) e che 
disponevano di una quantità limi¬ 
tata di memoria video. In configu¬ 
razioni di questo tipo, scegliere Hi 
Color invece di True Color velociz¬ 
zava l'aggiornamento dello scher¬ 
mo, a scapito, ovviamente, della 
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qualità e del realismo delle immagi¬ 
ni ad alta risoluzione. Con le sche¬ 
de grafiche adottate nei sistemi at¬ 
tuali, per bus Agp o Pei Express, 
l'impostazione di una di queste mo¬ 
dalità grafiche produce spesso l'ef¬ 
fetto contrario, ovvero un decadi¬ 
mento delle prestazioni. Ciò dipen¬ 
de dal fatto che le Gpu (Graphic 
processing unit) sono ottimizzate 
per trattare i dati nel formato a 32 
bit e la gestione di una modalità di¬ 
versa aggiunge complessità nell'ac¬ 
cesso alle informazioni. 

La scelta delle modalità Hi Color 
non è più giustificata nemmeno dal 
risparmio di memoria, perché il fra¬ 
ine buffer (la porzione della memo¬ 
ria video che contiene la rappresen¬ 
tazione dello schermo) rappresenta 
ormai solo una piccola frazione del 
totale della Ram disponibile, che è 
usata anche per contenere i model¬ 
li e le texture per la grafica tridi¬ 
mensionale. 

Per quanto riguarda la riproduzione, 

la maggior parte dei monitor a tubo 
catodico è in grado di visualizzare 
un numero di colori che si avvicina 
alla tavolozza True Color. Questo ti¬ 
po di schermi, infatti, è tuttora utiliz¬ 
zato nei casi in cui sia richiesta la 
massima fedeltà cromatica. Un di¬ 
scorso a parte meritano i monitor 
Lcd, dispositivi che si dividono in ca¬ 
tegorie diverse, ognuna con peculia¬ 
rità specifiche. Esistono schermi Lcd 
che, per ridurre i tempi di transizio¬ 
ne, limitano la profondità del colore 
a 18 bit per pixel (6 bit per ogni ca¬ 
nale primario) e il massimo numero 
di colori visualizzabili è 262.144 
(2 18 ). Altri display a cristalli liquidi, 
invece, sono in grado di riprodurre 
un numero di colori più elevato e 
adeguato alla grafica True Color. 

Per completezza facciamo presente 
che, oltre al True Color, esistono mo¬ 
dalità grafiche in cui ogni pixel è 
rappresentato con un diverso nume¬ 
ro di bit, anche superiore a 32. Non 
sono rari formati a 30 bit o a 48 bit, 
nei quali a ogni colore primario sono 
assegnati rispettivamente 10 e 16 
bit. Questi formati sono utilizzati 
principalmente per la scansione di 
documenti oppure per mantenere i 
dati intermedi necessari ai calcoli 
della grafica tridimensionale. La 
scelta di adottare queste soluzioni 
alternative va ricercata nel fatto che 


alcune delle operazioni e dei filtri 
applicati a questi dati possono influi¬ 
re in misura significativa sulla qua¬ 
lità d'immagine: partire da una defi¬ 
nizione del colore molto elevata evi¬ 
ta che le fasi di elaborazione succes¬ 
sive producano, nei vari passaggi, 
un degrado percepibile. 

iornamento 
ios a pagamento 

Q ualche tempo fa ho acquistato 
un Pc Microdata devo L297T e 
solo recentemente ho fatto inserire 


una scheda Firewire Ieee-1394 dal 
mio fornitore. Da allora il Pc si riav¬ 
via continuamente quando tento di 
spegnerlo. A volte, se scollego una 
periferica Usb lo spegnimento av¬ 
viene in modo regolare. Evidente¬ 
mente ci sono conflitti hardware 
non segnalati in Gestione risorse. 
Ho consultato il sito del produttore, 
ma non sono riuscito a trovare un 
Bios aggiornato. Mi sono quindi col¬ 
legato a un sito specializzato nella 
fornitura di driver e ho scaricato 
un'apposita utilità che, dopo aver 
eseguito una scansione del sistema, 



Scarsa qualità d'immagine 

del monitor Lcd 

H o acquistato un monitor Hanns-G 
modello JC199D, ma dopo un breve 
periodo di utilizzo ho notato la presenza di 
ombre attorno ai caratteri e una leggera 
sfocatura dell’immagine. Ho provato a cer¬ 
care i driver più aggiornati, ma non riesco 
a trovarli da nessuna parte, neppure sul si¬ 
to del produttore. Entrando nel Pannello di 
controllo, in Gestione periferiche ho notato 
che in Schermi il monitor è riconosciuto 
come generico Plug and play. Il sistema 
operativo è Windows Vista Home Basic in¬ 
stallato su un Pc con processore AMD 
Athlon 4200+, 2 GByte di memoria Ram e 
scheda video Nvidia GeForce 8400GS. 

Gabriele De Carli 

Il monitor Hanns-G JC199D ha uno schermo Tft a ma¬ 
trice attiva con risoluzione nativa Sxga (1.280 x 1.024 
pixel), alla quale offre la massima nitidezza. Consiglia¬ 
mo al lettore di verificare se la scheda grafica sia dota¬ 
ta di un’uscita digitale Dvi-D: collegando il monitor at¬ 
traverso quest’ultima si eviterà la doppia conversione 
del segnale video da digitale ad analogico e viceversa, 
operazione che comporta - poco o tanto - un degrado 
della qualità d’immagine. 

Questo problema si è acuito con le schede grafiche di 
ultima generazione: per ottenere un segnale video ana¬ 
logico di buona qualità è richiesta un’elevata cura co¬ 
struttiva e un’attenta selezione dei condensatori e delle 

induttanze utilizzate per la realizzazione del circuito. Visti i costi elevati di questi componenti 
e la quasi totale scomparsa dei monitor dotati del solo ingresso analogico, i produttori di 
schede grafiche hanno ridotto gli investimenti per la realizzazione di queste interfacce, foca¬ 
lizzandosi solo sull’output digitale. Il problema si aggrava ulteriormente se si prendono in 
considerazione gli adattatori grafici di fascia economica, in cui, per mantenere, la competiti¬ 
vità sul piano dei prezzi, risparmiare ogni centesimo è fondamentale. Non è invece un proble¬ 
ma utilizzare il driver Plug and play generico per il monitor, in quanto questo componente 
software non contiene di per sé una lista di modalità grafiche, ma acquisisce i vari parametri 
di configurazione direttamente dal display collegato. 


La migliore qualità 
d'immagine di un monitor 
Lcd si ottiene alla 
risoluzione nativa del 
pannello, collegandolo 
alla scheda grafica in 
modalità digitale. 
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Memorie Ddr 3 e overclocking 

H o acquistato da poco una scheda madre Asus P5E3 Deluxe Wi-Fi. Ho installato un 
processore Intel Core 2 Duo E6600 che già possedevo e ho acquistato un kit di 
memorie 0CZ3P16002GK (due moduli da 1 GByte ciascuno) per sfruttare la modalità 
dual channel. Subito dopo l’installazione ho notato che Windows XP si bloccava ciclica¬ 
mente per un paio di minuti prima di riprendere a funzionare in modo normale. Ho pro¬ 
vato anche con Windows Vista, ma la procedura d’installazione si bloccava stranamen¬ 
te a causa di alcuni file irreperibili. Sempre con Vista ho effettuato dei test di memoria 
che hanno segnalato un errore a livello hardware. Il Bios della scheda madre era data¬ 
to 09/2007, così ne ho scaricato la versione più aggiornata che migliorava, tra le altre 
cose, anche la compatibilità con la Ram. 

Dopo questo, parte dei problemi sembrerebbero risolti: Windows XP ha ripreso a fun¬ 
zionare bene e Vista si è installato senza problemi. Proprio con quest’ultimo, però, mo- 
nitorando le memorie ogni tanto è segnalato un errore nonostante il sistema sembri 
stabile. È possibile che la Ram sia difettosa oppure che la scheda madre non la suppor¬ 
ti al 100% (i moduli, però, sono stati acquistati dopo aver consultato l’elenco di certi¬ 
ficazione di Asus)? Sapreste indicarmi quali valori dovrei inserire manualmente nel Bios 
se volessi evitare l’impostazione automatica? Tobia Cipolletta 

I moduli Ocz identificati dal codice OCZ3P16002GK sono Ddr 3 PC3-12800 della serie 
Platinum Dual Channel, certificate per una frequenza operativa di 1.600 MHz con tem- 
porizzazioni 7-7-7-24 (nell’ordine, latenza Cas, tRCD, tRP e tRAS). Per ottenerne il fun¬ 
zionamento nella modalità descritta potrebbe essere necessario innalzare la tensione di 
alimentazione fino a 1,9 volt. È consigliabile eseguire questa operazione a passi gradua¬ 
li, in modo da individuare quale sia la tensione minima sufficiente a stabilizzare il siste¬ 
ma. Per verificarne la piena funzionalità è necessario ricorrere a uno strumento diagno¬ 
stico appositamente progettato, invece di utilizzare i test integrati nel Bios o nel sistema 
operativo. Per questo scopo il software di riferimento è MemTest86, scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito www.memtest86.com. Per avere risultati attendibili è necessario ese¬ 
guire una sessione di test per almeno qualche ora o, se possibile, per un’intera notte. 
Una volta accertata l’affidabilità del computer sarà possibile procedere al caricamento 
del sistema operativo: eventuali installazioni eseguite quando la memoria non era anco¬ 
ra pienamente operativa avrebbero un’elevata probabilità di continuare a manifestare 
comportamenti erratici anche dopo aver risolto il malfunzionamento. 

È inoltre consigliabile aggiornare il Bios in maniera tempestiva ogni volta che è rilascia¬ 
ta una nuova versione: in questo momento le memorie Ddr 3 sono ancora in fase di ra¬ 
pido sviluppo sia dal punto di vista della frequenza sia delle temporizzazioni. È quindi 
probabile che si renderanno necessarie nuove revisioni per supportarle in ma¬ 
niera adeguata. Infine, ricordiamo che la scheda madre Asus P3E3 Deluxe 

Wi-Fi è basata sul chipset Intel 
X38 e quindi le modalità opera¬ 
tive ufficialmente supportate 
per le memorie Ddr 3 so¬ 
no limitate alla frequenza 
di 1.333 MHz. Le configu¬ 
razioni a 1.600 e 1.800 
MHz, nonostante sia¬ 
no ufficialmente sup¬ 
portate dal produttore, 
si raggiungono con tec¬ 
niche di overclocking. 


Le memorie Ddr 3 PC3-12800 della serie Platinum Dual Channel 
di Ocz possono operare con temporizzazioni molto aggressive 
alla frequenza di 1.600 MHz. È però necessario impostare manualmente 
i parametri operativi nel Bios della scheda madre. 



ha evidenziato che il Bios, il driver 
della grafica Intel Ì865G, della ta¬ 
stiera, del mouse Logitech, dell'au¬ 
dio Realtek Ac97, del controller Usò 
e di altre periferiche non erano ag¬ 
giornati. Per scaricare questo mate¬ 
riale è però richiesto il pagamento 
di 30 euro. 

È mai possibile che si debba pagare 
per un aggiornamento del Bios? E 
risolverà davvero il problema? Con 
l'aiuto di un tecnico e di un amico 
esperto abbiamo formattato il Pc 
più volte, ma tutto è rimasto come 
prima. Raffaele De Giorni 

Il sito ufficiale dedicato al supporto 
tecnico dei Pc Clevo è www. 
elevo, com. tw/en/e-services/Down - 
load.asp, dove sono raccolti tutti gli 
aggiornamenti rilasciati dal produt¬ 
tore. Per il Pc L297T sono disponibi¬ 
li i driver di tutte le periferiche ne¬ 
cessarie alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo, mentre non c'è al¬ 
cun aggiornamento del Bios. Rite¬ 
niamo che il malfunzionamento in 
fase d'arresto non sia dovuto a una 
problematica di questo componen¬ 
te, ma a qualche impostazione erra¬ 
ta nei menu del Bios o del sistema 
operativo. 

Invitiamo a diffidare dei molti servi¬ 
zi di assistenza a pagamento che di¬ 
chiarano di avere driver e firmware 
più aggiornati di quelli presenti nei 
siti ufficiali. Purtroppo, con il nume¬ 
ro crescente di marchi usciti dal 
mercato, si è creata una possibilità 
di guadagno per i siti Web che for¬ 
niscono assistenza tecnica e driver 
per dispositivi per i quali questi ser¬ 
vizi non sono più attivi. Alcuni di 
essi si comportano onestamente e 
ridistribuiscono il materiale ufficia¬ 
le, altri invece millantano il posses¬ 
so di aggiornamenti inesistenti per 
indurre utenti ignari al pagamento 
di una quota associativa. 

Ripristino della 
configurazione Plug 
and play 

I l mio Pc è un Dell Dimension 
4550 con processore Intel Pen¬ 
tium 4 a 2 GHz, scheda grafica NVi¬ 
dia GeForce4 MX420 con Tv-Out e 
scheda Pei modem/fax aggiuntiva. 
Da qualche tempo, all'avvio, ancora 
prima di mostrare la schermata di 
Windows XP Professional SP2, un 
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Accorgimenti meccanici 
impediscono l'inserimento 
di un modulo Ddr in uno 
slot Ddr 2 e viceversa. 


Un modulo di memoria Qimonda. 



messaggio d’errore informa di un 
problema nella configurazione Plug 
and play e invita a premere FI per 
continuare o F2 per entrare nel 
Bios. Con la pressione di FI il Pc si 
avvia senza problemi. Premetto che 
non ho installato alcun nuovo 
hardware. Prima della comparsa di 
tale messaggio, però, qualcuno ac¬ 
cidentalmente aveva fatto uscire la 
scheda grafica dalla sua sede, con il 
risultato che il monitor non visualiz¬ 
zava alcuna immagine. Una volta 
scoperto il problema, e reinserita 
correttamente la scheda grafica, ha 
iniziato a presentarsi il messaggio 
di cui sopra. In Gestione periferiche 
non è segnalato alcun malfunziona¬ 
mento. Qual è la causa del messag¬ 
gio e come si risolve il problema? 

Giuseppe Mossi 

L'accidentale disinserimento della 
scheda grafica potrebbe aver portato 
a un'inconsistenza dei dati memoriz¬ 
zati in un'apposita zona di memoria 
dedicata alla configurazione 
hardware del computer e gestita dal 
Bios. Queste informazioni sono uti¬ 
lizzate per il controllo delle periferi¬ 
che Plug and Play e sono fondamen¬ 
tali per la corretta assegnazione del¬ 
le risorse del sistema (in particolare 
gli interrupt). Di solito, per ripristina¬ 
re il corretto funzionamento, basta 
azzerare il contenuto della memoria 
Cmos, operazione eseguibile me¬ 
diante l'apposito ponticello della 
scheda madre, e procedere quindi al 
ripristino delle impostazioni predefi¬ 
nite nel Bios. 

Dopo aver eseguito questa procedu¬ 
ra, al successivo riavvio la diagnosti¬ 
ca iniziale eseguirà una scansione 
completa delle periferiche del Pc e 
ricostruirà la configurazione Plug 
and Play. Con la riassegnazione del¬ 
le risorse, il messaggio d'errore che 
invita a premere il tasto funzione per 
continuare dovrebbe scomparire. 
Prima di azzerare la memoria Cmos 


è consigliabile esaminare tutti i me¬ 
nu del Bios e annotare le varie impo¬ 
stazioni, che potrebbero differire dai 
valori predefiniti. In questo modo 
sarà poi più semplice ottimizzare il 
computer. 

Integrati 

di memoria Ddr e Ddr 2 

H o acquistato da un fornitore ame¬ 
ricano un modulo Qimonda Ddr 
a 400 MHz da 1 GByte. Poiché sul 
modulo non erano specificate le tem- 
porizzazioni (la basetta del circuito 
stampato non riporta alcuna indica¬ 
zione, solo i chip sono identificati da 
un codice) prima di installarlo nel 
computer ho provato a cercare qual¬ 
che informazione. La sigla sui chip di 
memoria è HYB18TS12400BF-5, che 
sul sito di Qimonda corrisponde ai 
componenti HYB per moduli Ddr 2 da 
1,8 volt. Ciò non è coerente con i dati 
dell'etichetta applicata sul modulo: 
Ddr 400 PC-3200 1 GByte. 

Se non erro, i moduli Ddr richiedono 
un'alimentazione a 2,5 volt e non a 
1,8 volt. Nonostante questo ho co¬ 
munque provato a montare il modulo 
e accendere il computer. Tutto sem¬ 
bra funzionare correttamente e la 
Ram è riconosciuta come Ddr 400. 
Anche Cpu-Z lo identifica come tale e 
riporta i dati del chip Spd per le fre¬ 
quenze 133, 166 e 200 MHz (3-3-3-8) 
con alimentazione a 2,5 volt. E tutto 
regolare? Si possono usare compo¬ 
nenti per Ddr 2 (ora diffusi, quindi 
meno cari) anche per moduli Ddr? 
Non ci sono problemi di surriscalda¬ 
mento vista la tensione superiore? 
Questo modulo non ha dissipatori e i 
chip sono montati su entrambi i lati. 

Giuliano Nepitello 

Nonostante la sigla non coincida 
con le indicazioni riportate sul sito 
di Qimonda, la parte più significati¬ 
va del codice è sicuramente il nu¬ 
mero finale, ossia 5. Questa infor¬ 


mazione, in sintesi, identifica gli in¬ 
tegrati di memoria come Ddr 2 a 
400 MHz oppure Ddr a 400 MHz, in 
entrambi i casi con temporizzazioni 
3-3-3. È quindi probabile che il pro¬ 
duttore degli integrati abbia svilup¬ 
pato delle tecniche che gli consen¬ 
tono di scegliere quale architettura 
supportare nell'ultima fase del pro¬ 
cedimento di stampa, consentendo 
l'utilizzo di un'unica catena di pro¬ 
duzione per entrambe le tipologie 
di memoria. Quest'operazione non 
è però possibile con tutti gli inte¬ 
grati di memoria Ddr/Ddr 2, ma so¬ 
lo con quelli appositamente proget¬ 
tati, perché le due alternative, in 
genere, non sono interscambiabili. 
Possiamo comunque rassicurare il 
lettore: il circuito stampato su cui 
sono applicati gli integrati identifi¬ 
ca in maniera univoca l'architettu¬ 
ra, sia essa Ddr o Ddr 2. Non è in¬ 
fatti possibile inserire un modulo 
Ddr in uno slot Ddr 2 (e viceversa) 
in quanto sono stati adottati accor¬ 
gimenti di carattere meccanico che 
impediscono l'operazione. Se il mo¬ 
dulo si inserisce in uno slot Ddr sen¬ 
za incontrare ostacoli si può essere 
certi della sua piena conformità. 
Non possono quindi presentarsi in¬ 
compatibilità relative alla tensione 
di alimentazione o alla diversa ar¬ 
chitettura. 

Le frequenze operative riportate da 
Cpu-Z si riferiscono alla frequenza 
di clock, che è poi raddoppiata dal¬ 
la tecnologia Ddr (Doublé data ra¬ 
te). È per questo motivo che con un 
clock di 133 MHz si ottiene la velo¬ 
cità operativa di 266 MHz (PC- 
2100), con 166 MHz si raggiungono 
333 MHz (PC-2700) e la frequenza 
di 200 MHz è appunto quella nomi¬ 
nale del modulo, ovvero 400 MHz 
(PC-3200). Anche le temporizzazio¬ 
ni riportate da Cpu-Z corrispondo¬ 
no pienamente alle specifiche ripor¬ 
tate sul sito di Qimonda, ovvero la¬ 
tenze 3-3-3. 
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Scheda madre Asus P5W-T Deluxe e memorie Sli-Ready 


H o assemblato un Pc con i seguenti componenti: scheda madre 
Asus P5N-TDeluxe, processore Intel Core 2 Quad Q8400, due 
moduli Corsair Dominator da 1 GByte PC2-8500C5D a 1.066 MHz, 
scheda grafica Zotac 8800GT Amp Edition, disco fisso Seagate Se¬ 
rial Ata 2 da 400 GByte, alimentatore CoolerMaster da 850 watt 
certificato per Sii. Il problema per il quale chiedo il vostro aiuto è 
l’instabilità del sistema, risolta solo parzialmente con l’aggiorna¬ 
mento del Bios della scheda madre alla versione 0802 (necessario 
per il pieno supporto alla Ram a 1.066 MHz). Il malfunzionamento 
si presenta con la classica schermata blu d’errore. 

Le informazioni del Bios e varie utilità diagnostiche indicano che la 
memoria sta operando a 800 MHz invece che a 1.066 MHz: quali 
potrebbero essere le cause e le possibili soluzioni? Come mai la 
memoria è riconosciuta, ma funziona a velocità ridotta? In Rete 
questo sembra essere un problema abbastanza comune per questa 
scheda madre. Potreste indicarmi i valori da impostare net Bios per 
tensione di alimentazione, temporizzazioni e così via? Che cosa si¬ 


gnifica la voce del Bios: Sii Memory Ready? Abilitandola appare tut¬ 
ta una lista di voci che va da CpuOC 0% ai 5%, CpuOC Max, Expert. 
Come impostare questi parametri? Mirko Passetti 

Per risolvere alcuni problemi di compatibilità, recentemente è stata ri¬ 
lasciata una versione più aggiornata (v.1001) del Bios per la scheda 
madre Asus P5N-T Deluxe. Questa dovrebbe migliorare l'interopera- 
bilità proprio con le memorie ad alte prestazioni, perciò consigliamo 
al lettore di eseguire al più presto l’aggiornamento. 

Ricordiamo comunque che le memorie Corsair Dominator, nonostan¬ 
te siano certificate per funzionare a 1.066 MHz con temporizzazioni 
5-5-5-15-2T, per ragioni di conformità hanno il chip Spd programma¬ 
to con i valori standard previsti dal Jedec, ossia 5-5-5-18 a 800 MHz. 
Quindi, in mancanza d’impostazioni specifiche, sono utilizzate in que¬ 
sta configurazione. Per farle funzionare a 1.066 MHz è necessario in¬ 
nalzare la tensione di alimentazione a 2,1 volt e impostare manual¬ 
mente i parametri operativi nel Bios. In alternativa è possibile abilita- 



BDC-202 


o appena acquistato un letto- 
re/masterizzatore Pioneer 
BDC-202 (versione bulk) che funzio¬ 
na bene con Cd-Rom e Dvd-Rom, 
ma non legge i supporti Blu-Ray, 
che poi è il motivo per cui è stato 
acquistato. Il lettore è arrivato sen¬ 
za alcun driver a corredo e, dopo 
l'installazione, è stato subito ricono¬ 
sciuto da Windows XP SP2. Ho pro¬ 
vato a cercare sul Web, ma non ho 
trovato alcun link per scaricare i 
driver o aggiornamenti del firmwa¬ 


re, neppure sul sito di Pioneer. 
Quando inserisco un supporto Blu- 
Ray è come se il lettore fosse vuoto 
ed è così che appare in Esplora ri¬ 
sorse. Lo stesso si verifica anche 
con Nero Burning Rom e AnyDvd. 
Il drive è collegato al controller in¬ 
tegrato sulla scheda madre Asus 
A8N-E. Mi potete aiutare? 

Alessandro 

Gli aggiornamenti del firmware per 
l'unità ottica Pioneer BDC-202 sono 
scaricabili all'indirizzo www.pio¬ 
ne er.eu/e ur/con tent/support/sup- 
port/sof tware.html. Al momento in 
cui scriviamo è disponibile la ver¬ 
sione 1.04, specifica per i modelli 
BDC-202, BDC-202BK, BDC-S02, 
BDC-S02BK. Il malfunzionamento 
descritto dal lettore, ovvero l’im¬ 
possibilità di accedere ai dati con¬ 
tenuti in supporti Blu-Ray, è stata 
segnalata da un certo numero di 
utenti in possesso del drive di Pio¬ 
neer. In alcuni casi è stato possibile 
risolvere il problema con un ag¬ 
giornamento del firmware, in altri 
casi invece è stato necessario avva¬ 
lersi della garanzia e richiedere la 
sostituzione della periferica. 

Altre problematiche segnalate da¬ 
gli utenti in possesso di questa 
unità riguardano l'impossibilità di 
riprodurre i film ad alta definizione 
su supporto Blu-Ray: tentando que¬ 
sta operazione è spesso visualizza¬ 


to un messaggio d’errore relativo al 
sistema di protezione dei contenuti 
multimediali. Il blocco avviene per¬ 
ché il materiale audio-visivo sareb¬ 
be stato prodotto per una zona di¬ 
versa rispetto a quella impostata 
sul sistema utilizzato per la ripro¬ 
duzione. Questo errore spesso si 
presenta anche se il supporto Blu- 
Ray è stato regolarmente acquista¬ 
to ed è certificato per una zona 
adeguata. 

Il malfunzionamento appena de¬ 
scritto è ancora in fase di investiga¬ 
zione, pare però che non sia attri¬ 
buibile all’hardware, ma a un'inte¬ 
razione del sistema di protezione 
con il software utilizzato per la ri- 
produzione dei film Hd. 

Le molte versioni 
della scheda madre 
Asus P5E 

orrei sostituire alcuni compo¬ 
nenti del mio Pc, tra cui scheda 
madre, processore e scheda grafica. 
La Cpu che avrei intenzione di ac¬ 
quistare è il Core 2 Quad Q6600, 
mentre per la scheda grafica sarei 
interessato a una GeForce 8800GTS 
con 512 MByte di memoria. 

L'unica difficoltà che sto incontran¬ 
do riguarda la scelta della scheda 
madre. Sceglierei la Asus P5E, ma 
ho visto che ce ne sono diverse ver¬ 
sioni, ognuna con qualche caratte- 





Dischi Blu-ray illeggibili? Aggiornare il 
firmware del lettore può risolvere. 
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Nvidia e Corsair hanno 
sviluppato la funzionalità Epp 
(Enhanced performance 
profiles) per configurare in 
modo automatico tutti i 
parametri operativi delle 
memorie ad alte prestazioni. 


re le funzionalità Epp 
(Enhanced perfor¬ 
mance profiles) della 
scheda madre. Si trat¬ 
ta di un sistema di 
configurazione auto¬ 
matica sviluppato da 
Nvidia che sfrutta una 
porzione inutilizzata 
del chip Spd per inserirvi una serie di informazioni aggiuntive che 
consentono di impostare più semplicemente i principali parametri 
operativi. Questa funzionalità è utilizzabile solo se è supportata 
contemporaneamente dalle memorie e dalla scheda madre. Nel 
caso specifico, sia la Asus P5N-T Deluxe sia i moduli Corsair Do- 
minator TWIN2X2048-8500C5D sono conformi a questo stan¬ 
dard. La possibilità di attivare l’Epp dovrebbe essere segnalata nel 
Bios da un messaggio che informa che nel sistema sono presen¬ 


ti moduli di tipo Sii Memory Ready. Una volta verificato che la 
Ram è stata riconosciuta adeguatamente, si potrà accedere al 
menu Extreme Tweakere impostare la voce Sli-Ready Memory 
al valore CpuOC 0%. Così facendo il sistema utilizzerà le impo¬ 
stazioni avanzate della memoria senza alcun overclock del pro¬ 
cessore. Dopo aver verificato la piena stabilità del sistema si 
potranno sperimentare anche le varie opzioni di overclocking, 
se lo desidera. 


ristica particolare. Vorrei un consi¬ 
glio su quale modello acquistare, 
considerando che uso il Pc soprat¬ 
tutto per scopi ricreativi. Daniele 

Negli ultimi anni le schede madri 
hanno subito una grande evoluzio¬ 
ne: da semplice interconnessione 
tra processore, memoria e schede 
di espansione si sono trasformate in 
componenti all-in-one, che in prati¬ 
ca integrano tutte le funzionalità 
del computer. I controller per la ge¬ 
stione delle memorie di massa, le 
interfacce di I/O, i dispositivi per la 
riproduzione multimediale, la con¬ 
nettività di rete e altro ancora fan¬ 
no ormai parte della dotazione di 
base di ogni motherboard e la mag¬ 


gior parte degli utenti vi aggiunge 
solo l'adattatore grafico. Questa 
trasformazione ha prodotto da un 
lato l'effetto benefico di eliminare 
quasi totalmente le incompatibilità 
tra le periferiche, poiché la combi¬ 
nazione delle varie componenti è 
progettata e certificata da un unico 
produttore, ma dall'altro ha impe¬ 
dito di soddisfare le esigenze di 
quegli utenti che avrebbero prefe¬ 
rito scegliere in modo autonomo la 
propria configurazione hardware. 
Proprio per far fronte almeno in 
parte a queste richieste, Asus ha 
iniziato a produrre numerosi mo¬ 
delli di motherboard che, pur con¬ 
dividendo lo stesso circuito stampa¬ 
to e il chipset, si diversificano nel- 


l'equipaggiamento. Le principali 
differenze riguardano il supporto 
alla funzionalità Raid (implementa¬ 
ta direttamente nel southbridge o 
in controller aggiuntivi), il numero 
di fasi con le quali sono gestiti i cir¬ 
cuiti Vrm (Voltage regulation mo- 
dule) per l'alimentazione della Cpu 
e delle memorie, il numero di slot 
per i moduli di memoria e per le 
schede Pei Express, il supporto alle 
periferiche Firewire (Ieee-1394), 
l'audio multicanale, le funzionalità 
di rete Ethernet Gigabit e Wi-Fi e 
altro ancora. 

Per fare chiarezza, Asus ha pubbli¬ 
cato sul proprio sito Web, nella se¬ 
zione dedicata alle risposte e alle 
domande più frequenti, una tabella 
riepilogativa delle differenze tra al¬ 
cuni dei modelli basati sullo stesso 
progetto. 

Mancano ancora, purtroppo, pro¬ 
prio le informazioni sulle diverse 
varianti della P5E. Per un sistema 
dedicato all'esecuzione di 
software ludico, tra le carat¬ 
teristiche principali racco¬ 
mandiamo la presenza di al¬ 
meno due slot Pei Express al fi¬ 
ne di consentire una configura¬ 
zione grafica Sli/Crossfire, una se¬ 
zione Vrm evoluta per supportare 
le Cpu e le memorie di ultima ge¬ 
nerazione (con eventuale over¬ 
clocking) e un sottosistema audio 
multicanale ad alta definizione. 


Asus produce molte schede madri basate 
sulla stessa architettura ma 
con una dotazione differente 
di periferiche on-board 
per rispondere 
alle diverse 
dei clienti. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Norton GoBack 
e installazioni multiple 
di Windows 

Q ualche mese fa ho deciso di 
reinstallare Windows XP Pro¬ 
fessional e di aggiornarlo al SP2. In¬ 
vece di riformattare il disco fisso ho 
acquistato un hard disk esterno Usb 
e ho scambiato il disco interno con 
quello del case esterno per conser¬ 
vare i dati preesistenti. Ho poi in¬ 
stallato Windows XP SP2 con tutti 
gli aggiornamenti dei driver e di 
Windows Update e, a seguire, ho in¬ 
stallato l'antivirus, un firewall e Nor¬ 
ton GoBack. Questa utilità tiene sot¬ 
to controllo l'attività del Pc e per¬ 
mette di recuperare file eliminati 
anche dal cestino di Windows, tiene 
traccia delle varie versioni dei file 
(viene aggiunta la scheda Revisioni 
alla finestra Proprietà) e permette di 
ripristinare una configurazione pre¬ 
cedente del sistema. A seguire ho 
installato tutti gli applicativi che uti¬ 
lizzo normalmente. 

A questo punto ho collegato a una 
porta Usb il case esterno con l'in¬ 
stallazione originale di Windows XP 
SPI e dopo pochi secondi è apparsa 
la classica schermata blu d'errore. 


ss 
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SafeTrv Mode 

A temporary state that lets you safely try out new activities 
without jeopardzing you computer’s disk drive. Use this while 
nstalling new software, downloading files from thè Internet, or 
for any other activity that may jeopardize thè stability of your 
computer.. 


Return you computer back to thè same state every time. Ideal 
for child-proofìng and multi-user environment. 


^ Symantec. 


"GoBack 1 * 0 


In fase 

d'installazione, 
Norton GoBack 
modifica il Mbr del 
disco e la tabella 
delle partizioni. In 
alcuni casi potrebbe 
essere necessario 
eliminare queste 
modifiche per 
ripristinare la 
compatibilità con 
alcune applicazioni. 


Ho riavviato il sistema, ricollegato il 
disco esterno e di nuovo lo stesso er¬ 
rore. Ho riprovato un altro paio di 
volte, ma il risultato è rimasto lo 
stesso. Ho rimontato il vecchio hard 
disk dal case esterno al Pc e, dopo 
questa operazione, il computer si è 
avviato normalmente. Per prova ho 
disabilitato Norton GoBack (che vie¬ 
ne caricato prima di Windows, in 
modo da poter recuperare il sistema 
nel caso in cui Windows abbia pro¬ 
blemi ad avviarsi) e, dopo aver 
scambiato nuovamente gli hard di¬ 
sk, ho riavviato il Pc, collegato il di¬ 


sco esterno e così facendo tutto ha 
funzionato bene. Anche se il pro¬ 
blema è risolto, resta la curiosità di 
sapere perché collegare un disco 
esterno con un'installazione funzio¬ 
nante di Windows provochi una 
schermata blu d'errore in presenza 
di Norton GoBack. Lettera firmata 

Norton GoBack è un'utilità di 
backup automatico che memorizza 
fino a 8 GByte di cambiamenti delle 
informazioni archiviate sul disco fis¬ 
so. Ogni volta che l'attività di elabo¬ 
razione è sospesa e l'hard disk è di- 


Gestione dei lettori multimediali via Mtp 


H o acquistato un telefono cellulare Sony Ericsson v640i e sto in¬ 
contrando alcuni problemi nel suo utilizzo. Uso un computer ba¬ 
sato su una scheda madre Asrock K7I\IF2-Raid, processore AMD Athlon 
3200+ con 2 GByte di Ram, disco fisso da 750 GByte. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows XP SP2 con tutti gli aggiornamenti di Windows Update 
scaricati. Come da istruzioni, ho collegato il telefono utilizzando il 
software Pc Suite (con tutti i relativi componenti) fornito sul Cd-Rom in 
dotazione, ma, nonostante questo, dopo avere installato qualche driver 
in modo automatico la procedura si è interrotta nel momento di rileva¬ 
mento di un nuovo componente hardware etichettato “Mtp Device”. La 
stessa cosa si è ripetuta tempo dopo con un lettore Mp3 di Mediacom, 
che supporta il sistema di gestione dei diritti Drm per la musica acqui¬ 
stata su Msn Music. L’assurdo è che se imposto i due dispositivi per 
operare come memorie di archiviazione di massa entrambi funzionano 
benissimo. Ho seguito il suggerimento di disinstallare tutti i programmi 
dedicati, compreso Windows Media Player 11, e poi di installarli ex-no- 
i io, ma senza risultato. Potete aiutarmi? Matteo Pagan 

Lo standard Mtp (Media transfer protocol) è stato proposto da Micro¬ 
soft ed è basato su una tecnologia simile a Ptp (Picture transfer proto¬ 
col), progettata per effettuare il trasferimento delle immagini dalle foto¬ 
camere digitali al Pc. Microsoft ha anche presentato un proprio marchio 
commerciale per questa tecnologia: i dispositivi conformi sono etichet¬ 
tati PlaysForSure oppure PlaysForSure II. La loro caratteristica è di es¬ 


sere preconfigurati in fabbrica per l’uso del protocollo Mtp, mentre la 
modalità alternativa Msc (Mass Storage class) è disponibile come opzio¬ 
ne e dev’essere attivata esplicitamente. Scopo del protocollo Mtp è tra¬ 
sferire i file multimediali (in genere musica o filmati) tra dispositivi di ri- 
produzione, siano essi portatili o per utilizzo casalingo. La principale dif¬ 
ferenza tra Mtp e Msc, tipica delle periferiche di memorizzazione Usb, è 
che il primo consente un accesso controllato ai dati, mentre con Msc il 
Pc ha pieno controllo sulla struttura del file System e può quindi esegui¬ 
re qualsiasi operazione. Inoltre, Mtp consente di identificare con preci¬ 
sione le peculiarità di un dispositivo e può quindi verificare che i dati da 
trasferire siano compatibili e riproducibili. In caso contrario è possibile 
convertirli prima di copiarli sulla memoria di massa. Una delle principali 
prerogative che stanno spingendo verso l’uso dello standard Mtp è la 
possibilità d’implementare metodi per il controllo dei diritti digitali (Digi¬ 
tal rights management) e quindi impedire la copia indiscriminata di ma¬ 
teriale audio-video. Infatti, per ottenere il pieno accesso al contenuto di 
un dispositivo Mtp può essere necessario fornire password oppure co¬ 
dici crittografici, altrimenti i dati potrebbero non essere disponibili o al¬ 
cune funzionalità essere disabilitate. Il protocollo Mtp è parte della strut¬ 
tura Windows Media ed è quindi un componente integrante di Windows 
Media Player. Il supporto a Mtp è integrato nel nuovo Windows Vista, 
mentre per i sistemi operativi precedenti è richiesta l’installazione di 
Windows Media Player 10 o successivo. I sistemi operativi precedenti a 
Windows XP non sono ufficialmente supportati, sebbene esista una pro- 
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sponibile, viene salvato un nuovo ar¬ 
chivio delle modifiche, utilizzabile in 
seguito per ripristinare il sistema in 
caso di necessità. Parte dell'archivio 
è accessibile all'utente attraverso le 
etichette di Revisione, parte è riser¬ 
vata internamente alla gestione del 
ripristino del sistema. Un particolare 
che è bene tenere in considerazione 
è che non è possibile stimare quale 
sarà l'arco di tempo coperto dal pro¬ 
gramma, in quanto esso opera se¬ 
condo una politica a buffer circolare, 
in cui le variazioni più vecchie sono 
di volta in volta sostituite dalle rile¬ 
vazioni più recenti e, a seconda del 
modello di utilizzo, gli 8 GByte di 
spazio riservati a GoBack potrebbe¬ 
ro essere sufficienti solo per coprire 
l'attività di poche ore o di alcuni 
giorni. GoBack è installato nel Mbr 
(Master boot record) del disco e so¬ 
stituisce la tabella delle partizioni 
originale, riconfigurando l'unità in 
un'unica soluzione. Questa modifica 
è eseguita per gestire l'eventualità 
che il sistema operativo non sia in 
grado di avviarsi e per proteggere il 
file System da alterazioni, in modo 
che l'archivio delle informazioni di 
ripristino non possa andare perduto. 
Purtroppo, questa caratteristica ren¬ 


de il programma inadatto per l'utiliz¬ 
zo su computer in cui vi sia una par¬ 
tizione nascosta che contiene i file 
necessari alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo, in quanto la sua 
presenza può di fatto rendere impos¬ 
sibile questa operazione. GoBack, 
inoltre, potrebbe impedire il norma¬ 
le funzionamento nel caso in cui sia 
necessario installare più sistemi ope¬ 
rativi diversi, gestiti in modalità mul- 
tiboot. Esiste una procedura per ag¬ 
girare questo problema, ma richiede 
una buona familiarità con le opera¬ 
zioni di gestione della tabella delle 
partizioni. A tale riguardo si può fare 
riferimento all'articolo "How to re¬ 
move changes that GoBack makes 
to thè boot sector and partition ta- 
bles of a computer" nella Knowled- 
ge Base di Symantec. Un altro caso 
che richiede cautela è durante l'uti¬ 
lizzo di strumenti amministrativi co¬ 
me le utilità di formattazione a basso 
livello: queste possono alterare i da¬ 
ti senza tenere conto della presenza 
di GoBack, rendendo di fatto inuti¬ 
lizzabile la macchina. Lo stesso pro¬ 
blema può presentarsi con alcuni 
programmi di backup, come il 
software di imaging del disco di 
Acronis. fi malfunzionamento de¬ 


scritto dal lettore si verifica perché 
GoBack, al momento del collega¬ 
mento del disco esterno, ritrova al 
suo interno l'archivio delle informa¬ 
zioni per il ripristino, ma queste sono 
ovviamente incongruenti con quelle 
presenti sull’hard disk interno dal 
quale il sistema si è avviato. Le in¬ 
consistenze nei dati provocano la 
condizione d'errore e la conseguente 
e famigerata schermata blu. Per eli¬ 
minare l’inconveniente si può ese¬ 
guire una procedura simile a quella 
citata in precedenza per la rimozio¬ 
ne dei cambiamenti applicati al di¬ 
sco fisso da GoBack. Ciò richiede di 
avviare il computer da un apposito 
Cd-Rom che contiene un'utilità pro¬ 
gettata allo scopo da Symantec. 
L'immagine fso del Cd è scaricabile 
all'indirizzo ftp://ftp.symantec.com/ 
p u blic/english_ us_ canada/linked_fi - 
les/GoBack/NGBBoot.iso. 

Server di stampa 
integrato del gateway 
USKobotics 9113 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema con il print server inte¬ 
grato del mio gateway USRobotics 
9113. Ho collegato la stampante HP 
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La tecnologia Mtp (Media transfer protocol) è integrata 
in Windows Media Player 10 e successivi. 


cedura che consente di utilizzare un driver generico, sviluppato sempre 
da Microsoft e fornito a corredo del Mtp Porting Kit. Gli utenti interessa¬ 
ti potranno trovare le informazioni necessarie (procedura e archivi di in¬ 
stallazione) cercando il file MTP9x-2k.exe con un motore di ricerca. Il 
supporto a questa tecnologia è stato recentemente esteso anche a Linux 
e ai sistemi Apple, per i quali è disponibile un apposito pacchetto inte¬ 
grativo. Con l'impulso dei fornitori di contenuti multimediali (prima tra 
tutti la Riaa), la tecnologia Mtp potrebbe presto diventare una classe di 
dispositivi Usb, come Msc (Mass Storage class). Il gruppo di sviluppa¬ 


tori dell’Usb Implementers Forum sta attualmente lavorando a una ver¬ 
sione di Mtp che potrebbe diventare uno standard universale e non più 
una specificità dei sistemi operativi Microsoft, eliminando la necessità 
di installare software o driver particolari. Non è chiaro, però, quale sarà 
il livello di interoperabilità dei dispositivi Mtp già in commercio. In gene¬ 
rale, come riportato dal lettore, è possibile ripristinare la funzionalità Mtp 
rimuovendo Windows Media Player e poi reinstallandolo, in modo da ri¬ 
posizionare tutti i file e i riferimenti necessari. Un caso noto di malfun¬ 
zionamento di Mtp si verifica talvolta quando Windows Media Player è 
preinstallato: sembra infatti che alcune problematiche della procedura di 
slipstreaming impediscano la registrazione dei file necessari al proto¬ 
collo Mtp. Anche in questi casi la soluzione del problema passa per la 
reinstallazione dell'applicativo multimediale. Se la reinstallazione di Win¬ 
dows Media Player non risolvesse il problema, consigliamo di verificare 
che dopo la disinstallazione del player non sia più segnalata la presenza 
di dispositivi Mtp in Gestione periferiche. In caso contrario, sarebbe il 
segnale che la disinstallazione della funzionalità Mtp non è stata portata 
a termine correttamente. Occorre allora selezionare individualmente cia¬ 
scun dispositivo Mtp e procedere alla sua rimozione. Dopo questa ope¬ 
razione dovrebbe essere possibile installare nuovamente Windows Me¬ 
dia Player sovrascrivendo tutti i file residui e ripristinando la piena fun¬ 
zionalità Mtp. In casi particolarmente ostici si deve ricorrere alla proce¬ 
dura d’installazione manuale per mezzo dell'Mtp Porting Kit. Questa pro¬ 
cedura, piuttosto complessa, non è probabilmente alla portata degli 
utenti meno esperti. 
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Lo spooler di stampa integrato nel gateway USRobotics 9113 richiede 
stampanti compatibili e l'adozione di alcuni accorgimenti particolari 
per il corretto funzionamento e condivisione della periferica sulla rete locale. 


Deskjet 6122 via Usò al gateway per 
usarla da qualsiasi Pc in rete. La 
stampante funziona ed è accessibile 
senza problemi da tutti i Client, ma 
quando si manda in stampa un docu¬ 
mento di più pagine solo la prima è 
riprodotta correttamente, mentre la 
seconda è lasciata a metà e il proces¬ 
so si interrompe. A quel punto di¬ 
venta impossibile lanciare la stampa 
di altri documenti e, per fare in mo¬ 
do che la periferica riprenda a fun¬ 
zionare, devo necessariamente spe¬ 
gnere e riaccendere il gateway. Tem¬ 
po fa qualcuno mi aveva spiegato 
che ciò si verificherebbe perché la 
stampante non è compatibile con il 
print server. Mi chiedo se acquistan¬ 
done uno separato, come il D-Link 
DP-301U, risolverei il problema op¬ 
pure se si tratta di un difetto conge¬ 
nito della stampante. Alberto 

Il supporto tecnico di USRobotics ha 
investigato i problemi di gestione 
delle code di stampa del print server 
integrato nel gateway 9113 e ha pro¬ 
posto una serie di verifiche per isola¬ 
re l'origine del malfunzionamento: 
dopo aver controllato che la stam¬ 
pante sia installata correttamente e 
che la quantità d'inchiostro e carta 
siano adeguate (le unità connesse al 
print server non sono in grado di tra¬ 
smettere avvisi sullo stato dei consu¬ 
mabili) , riavviare il gateway in modo 
da eliminare eventuali documenti 
ancora presenti nella coda di stam¬ 
pa. Quindi verificare l'esattezza del¬ 
l'indirizzo che descrive la posizione 
della stampante sulla rete locale. In 
particolare, bisogna tenere presente 
che negli indirizzi sono significativi i 


caratteri maiuscoli/minuscoli e tutto 
il nome dev'essere inserito come in¬ 
dicato nella sezione Printer location 
(posizione stampante) nella pagina 
di stato. Per una corretta gestione 
della periferica è richiesto l'utilizzo 
di driver compatibili Pdl (Page de- 
scriptor language), come PostScript 
e Pel. Pertanto è necessario consul¬ 
tare il sito del produttore della stam¬ 
pante ed eventualmente procedere 
al download e all'installazione dei 
driver opportuni. Successivamente 
bisogna impostare l'unità seguendo 
queste istruzioni: entrare nella sezio¬ 
ne Stampanti e fax dal menu di Av¬ 
vio; fare clic con il pulsante destro 
del mouse su My Printer on 
http://192.168. 2.1:1631 e selezionare 
Proprietà; portarsi nella scheda 
Avanzate, assicurarsi che la voce 
Abilita funzioni di stampa avanzate 
sia disattivata e fare clic su Processo¬ 
re di stampa; nel campo Tipo dati 
predefinito selezionare Raw e pre¬ 
mere Ok, poi Applica e di nuovo Ok. 
In questo modo, nella maggior parte 
dei casi, si risolvono anomalie come 
quelle lamentate dal lettore. 

Firewall per Linux 

H o un notebook Toshiba Satellite 
M70 su cui ho installato Win¬ 
dows XP e Ubuntu Linux 7.10, che 
utilizzo per la maggior parte del 
tempo. Ho letto con molto interesse 
l'articolo "I firewall personali" su PC 
Professionale di Marzo 2008 e ho de¬ 
ciso di installare ZoneAlarm Free 7. 
Nonostante abbia letto su vari forum 
che Linux è sicuro e inattaccabile, 


mi sto documentando anche sui fi¬ 
rewall per questo sistema operativo. 
So che ce n'è uno già presente (Ipta- 
bles), ma si comanda solo da termi¬ 
nale. Per colmare questa lacuna esi¬ 
ste Firestarter, un front end per mo¬ 
dificare le impostazione di Iptables 
da un'interfaccia grafica. Potreste 
fornire alcune indicazioni su come 
impostarlo? Massimo 

A ragion veduta, Linux è considera¬ 
to un sistema operativo sicuro. Ciò è 
dovuto al fatto che, essendo ridistri¬ 
buito con tutto il suo codice sorgen¬ 
te, ogni utente può verificare come 
vengono gestite le varie funzionalità 
e segnalare gli eventuali problemi 
di sicurezza. Scoprire le vulnerabi¬ 
lità di un sistema operativo proprie¬ 
tario, come Windows, è sicuramente 
più difficile, ma gli eventuali ag¬ 
giornamenti per eliminare le falle 
nella sicurezza possono essere im¬ 
plementati solo dal produttore, nel 
caso specifico da Microsoft, e ciò 
rende più lenti gli interventi di ma¬ 
nutenzione. Esiste inoltre una filoso¬ 
fia di base che differenzia Linux da 
Windows: nel sistema operativo del 
pinguino la maggior parte delle fun¬ 
zionalità sono preimpostate disabili¬ 
tate, lasciando all’utente la scelta se 



Firestarter gestisce attraverso un'interfaccia 
grafica intuitiva le impostazioni del firewall 
Netfilter (Iptables /Ipchains) integrato nel 
Kernel di Linux. 
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Chiusura anomala di Asus Pc Probe II 

H o un Pc basato su una scheda madre Asus P5K-E, processore Intel Core 2 Quad 
Q6600, sistema operativo Windows Vista. Non ho praticato alcuna forma di overclock 
e Bios, driver e sistema operativo sono aggiornati alle versioni più recenti. Ho installato 
Asus Pc Probe II, ma, quando lo avvio, si presenta il messaggio d’errore “Abnormal pro¬ 
gram termination”, a quanto pare un problema comune a molti altri utenti. 

Secondo alcune fonti, bloc¬ 
cando lo spooler di stampa 
(Spoolsv.exe) l’utilità si avvia 
e riesce a funzionare anche se 
in seguito si ripristina lo 
spooler. Visto che il gestore 
delle code di stampa è indi¬ 
spensabile, bisognerebbe ri¬ 
tardare il suo avvio, ma mo¬ 
dificando le priorità negli 
Strumenti di amministrazione 
non si riesce a risolvere il 
problema. Avete qualche sug¬ 
gerimento utile? 

Filippo Zamboni 

La chiusura anomala di Pc 
Probe II è stata segnalata 
spesso nei forum di discus¬ 
sione del servizio di supporto 
tecnico di Asus e sembra or¬ 
mai accertato che si tratta di un difetto deii’utilità. Il software è perfettamente funzionante 
quando si avvia il computer in modalità provvisoria o se si elimina il processo Microsoft Print 
Spooler (Spoolsv.exe) prima della sua esecuzione. In caso contrario un messaggio d’errore 
informa della sua chiusura precoce. Purtroppo non vi sono ancora procedure alternative per 
far funzionare in modo affidabile l'utilità. Non resta che attendere da Asus lo sviluppo di una 
versione aggiornata, visto che il problema è noto da tempo. 



L'utilità diagnostica Asus Pc Probe II, in alcune 
configurazioni, può entrare in conflitto con lo 
spooler di stampa di Windows. 


utilizzarle o meno. In Windows, in¬ 
vece, per privilegiare la semplicità 
di utilizzo e per diminuire il lavoro 
dell’utente finale, molte delle fun¬ 
zionalità sono già attive. Un esem¬ 
pio classico è l'interminabile lista 
dei Servizi, molti dei quali inutili per 
la maggior parte degli utenti, che 
Windows carica in memoria all'av¬ 
vio. È facile immaginare che una 
scelta di questo tipo aumenti le pos¬ 
sibilità dei pirati informatici di indi¬ 
viduare una vulnerabilità in uno dei 
tanti moduli che compongono il si¬ 
stema. Detto questo, anche Linux 
non è immune da problemi di sicu¬ 
rezza, solo che questi solitamente 
dipendono più spesso da dimenti¬ 
canze nel modificare le password 
predefinite, errate configurazioni da 
parte dell’utente, oppure da intera¬ 
zioni non previste tra applicativi. 
Queste considerazioni, comunque, 
non impediscono di dotarsi di mezzi 


di protezione aggiuntivi, quali un 
efficiente sistema di porte "taglia¬ 
fuoco" (traduzione italiana di fi¬ 
rewall). Firestarter è un'interfaccia 
grafica che consente di impostare 
facilmente i parametri operativi del 
sistema Netfilter (Iptables/Ipchains), 
implementato direttamente nel Ker¬ 
nel (il nucleo centrale del sistema 
operativo) di Linux. Con Firestarter 
è possibile creare le regole per il 
traffico in maniera intuitiva, senza 
bisogno di editare manualmente i fi¬ 
le testuali di configurazione. È inol¬ 
tre prevista la funzionalità di moni¬ 
toraggio in tempo reale di tutto il 
traffico di rete, la gestione del port 
forwarding per la condivisione della 
connessione a Internet con altri 
computer e la gestione dell'asse¬ 
gnazione automatica degli indirizzi 
secondo lo standard Dhcp (Dinamic 
host configuration protocol). La con¬ 
figurazione iniziale di Firestarter 


può essere eseguita tramite una 
procedura guidata, che consente di 
inserire molto facilmente almeno i 
parametri principali. Anche l'inter¬ 
faccia grafica è ben organizzata in 
poche ma significative finestre. La 
principale è quella da cui è possibi¬ 
le consultare lo stato della connes¬ 
sione alla rete. Nel riquadro inferio¬ 
re è visibile la lista di tutte le con¬ 
nessioni sotto controllo, incluso il 
traffico di passaggio instradato ver¬ 
so altre destinazioni. Oltre alle 
informazioni relative alla connessio¬ 
ne, è possibile identificare l'applica¬ 
zione che ha originato il flusso di 
dati. Nel segnalibro Events sono in¬ 
vece visualizzati gli attacchi che il 
computer riceve dall'esterno. Questi 
eventi sono aggiornati in tempo rea¬ 
le per fornire in ogni momento una 
visione completa della sicurezza del 
sistema. Sempre in questa finestra è 
possibile modificare in tempo reale 
le impostazioni, per esempio asse¬ 
gnando azioni specifiche alle con¬ 
nessioni ricevute da un determinato 
indirizzo. Nel segnalibro Policy è 
possibile creare le regole che deter¬ 
minano la gestione del traffico, sia 
quello in uscita sia quello in entrata, 
costruendo liste di indirizzi "buoni" 
e "cattivi" per aumentare la prote¬ 
zione del computer. Infine, è offerta 
l'opportunità di ridurre a icona il 
programma in modo che rimanga 
presente sul desktop in forma meno 
invasiva, ma restando ugualmente 
in grado di segnalare eventi che ri¬ 
chiedono attenzione. Due guide più 
esaustive sulla configurazione di Fi¬ 
restarter sono disponibili agli indi¬ 
rizzi www.debianad.min.com/secu- 
re-ubuntu -desktop - using-fires tar- 
ter-firewall.html oppure http://lord- 
neo. wordpress. com/2007/05/23/fi- 
restarter-la -sicurezza -su -lin ux/ 
(quest'ultima in italiano). 


Il codice aperto di Linux 
permette alla comunità 
Open Source di sviluppare 
più rapidamente 
le soluzioni ai problemi 
di sicurezza. 
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In Windows 
Vista, Internet 
Explorer 7 
può manifestare 
piccoli difetti 
con finestre 
pop-up 
e desktop 
alternativi. 
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Piccoli problemi 
di Internet Explorer 7 
in Vista 

T rascorso un anno dalla data di 
rilascio ho pensato fosse arriva¬ 
to il momento di passare a Windows 
Vista. Lentezza a parte, l'unica stra¬ 
nezza che ho notato è il comporta¬ 
mento di Internet Explorer 7, che a 
volte sembra fare un po' di testa 
sua. In particolare, durante la navi¬ 
gazione, quando il sito che sto con¬ 
sultando tenta di aprire una finestra 
pop-up, talvolta appare una barra 
trasparente nella parte superiore 
della finestra del browser. Con Win¬ 
dows XP, invece, aprendo le stesse 
pagine il malfunzionamento non si 
presenta. 

Un'altra anomalia si verifica all'av¬ 
vio di IE 7: in qualche caso la sua fi¬ 
nestra non si apre oppure appare in 
una posizione diversa rispetto a 
quella prevista. Si tratta ovviamen¬ 
te di piccoli inconvenienti che non 
impediscono l'uso del browser, tut¬ 
tavia mi sarei aspettato una mag¬ 
giore cura nei particolari. 

Voglio precisare che il sistema ope¬ 
rativo è fresco d'installazione e che 
ho scaricato tutti gli aggiornamenti 
con il servizio Windows Update. 

Alessandro Andreoli 

I due problemi segnalati sono stati 
aggiunti di recente alla Knowledge 
Base di Microsoft. La presenza in¬ 
desiderata della barra traslucida 
nella parte superiore della finestra 
di Internet Explorer è descritta nel¬ 


l'articolo 949428 e, per questo pro¬ 
blema, è stato approntato un hotfix 
in fase di testing e non ancora di¬ 
stribuito attraverso Windows Upda¬ 
te. L'aggiornamento è riservato agli 
utenti che ne facciano espressa ri¬ 
chiesta al supporto tecnico di Mi¬ 


crosoft. Il secondo difetto segnalato 
è descritto nell'articolo 948140. In 
particolare, si verifica quando in 
Windows Vista si attivano i desktop 
multipli. Se Internet Explorer 7 è 
eseguito mentre si è sul desktop 
principale e poi si passa a un desk¬ 
top alternativo, successivi tentativi 
di aprire il browser porteranno le 
nuove finestre ad aprirsi ancora sul 
desktop primario. 

La causa di questo comportamento 
è stata ricondotta al processo Ieu- 
ser.exe, che si occupa dell'apertura 
delle nuove finestre del browser e 
decide dove posizionarle, se con¬ 
sentire l'integrazione nel brower di 
plug-in di altri produttori e se le fi¬ 
nestre opereranno in modalità pro¬ 
tetta o meno. 

Poiché è impossibile avere più pro¬ 
cessi Ieuser.exe, in modalità protet¬ 
ta le finestre del browser sono apri- 
bili solo sul desktop principale. At¬ 
tualmente non sono disponibili ag¬ 
giornamenti o altre soluzioni per 
aprire Internet Explorer sui desk¬ 
top alternativi. 


Errore 0x80244001 

durante Windows Update 

D a un paio di settimane, quando tento di collegarmi a Windows Update l’operazione si in¬ 
terrompe per un errore (codice 0x80244001). Poche volte sono riuscito a superare la 
pagina in cui si verifica il malfunzionamento, ma, anche quando ciò è avvenuto, la procedura 
si è interrotta poco dopo: o per una pagina interamente bianca o per la richiesta d’installare un 
componente aggiuntivo ActiveX. Acconsentendo, il sistema si è bloccato oppure il Pc non ha 
più risposto alla tastiera e al mouse e sullo schermo è rimasto il messaggio che informava che 
il servizio Windows Update stava controllando la presenza sul computer dell’ultima versione 
del software necessario agli aggiornamenti. Ho provato a collegarmi a Windows Update con 
Firefox, ma questo browser non è supportato da Microsoft, impedendo l’operazione. 

Lettera firmata 

L’errore 0x80244001 può presentarsi se alcuni file di sistema sono stati registrati in manie¬ 
ra errata. Per risolvere è possibile tentare più strade. La prima è quella di registrare la li¬ 
breria Msxml3.dll. È possibile eseguire questa operazione tramite la voce Esegui del menu 
di Avvio, digitando il comando Regsvr32 Msxml3.dll seguito da Invio. Al riavvio del sistema, 
verificare se il malfunzionamento si presenti ancora. In caso affermativo sarà necessario 
procedere a una nuova registrazione di tutte le librerie richieste dal servizio Windows Up¬ 
date: da una finestra a linea di comando immettere, nell’ordine, le seguenti istruzioni: Reg- 
svr32 Wuapi.dll, Regsvr32 Wuaueng.dll, Regsvr32 Wuaueng1.dll, Regsvr32 Wucltui.dll, 
Regsvr32 Wups.dll, Regsvr32 Wups2.dll, Regsvr32 Wuweb.dll. Ognuna segnalerà l’avve¬ 
nuta esecuzione dell’operazione. Riavviare il sistema e verificare la funzionalità di Windows 
Update. Se anche in questo caso non tosse possibile accedervi, chiudere tutte le istanze di 
Internet Explorer in esecuzione sul sistema e tentare la stessa operazione tramite l’apposi¬ 
ta icona nel menu di Avvio. Un metodo alternativo, utile in particolari configurazioni, consi¬ 
ste nell’installare l’aggiornamento Microsoft XML Parser (MSXML) 3.0 Service Pack 7, sca¬ 
ricabile gratuitamente dalla sezione di supporto tecnico del sito Web di Microsoft. 
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